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ASL Roma F 
 
•  1.317 km2  
•  28 Comuni 
•  323.595 abitanti 
•  246 abitanti per km2  

•  16.000 persone con 
DM 





Ospedali	


Ospedali 
 



Casa della Salute	


Casa della Salute 
 



I Team di Diabetologia 
 

•  Diabetologi strutturati    3 
•  Specialisti convenzionati    4 
•  Altri specialisti convenzionati   2 
•  Dietisti         
•  Infermieri 
•  Podologi 
•  Psicologi 



Attività diabetologica	


Attività diabetologica 
 



Specialisti strutturati	


Specialisti convenzionati	


Medici specialisti 
 



Informatizzazione 
 

•  1 distretto 

•  3 distretti 



Comitato di Coordinamento 
Diabetologico Aziendale 



Mandato 
 

Del.  n°1271 del 23/12/2014	




Atto Aziendale 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 
 

 
 

OGGETTO: Approvazione  dell’Atto  Aziendale  della  ASL  Roma  F. 
 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la  legge  costituzionale  18  ottobre  2001,  n.3  concernente  “Modifiche  al  titolo  V  
della  parte  seconda  della  Costituzione”;; 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della Regione 
Lazio; 
 
DATO ATTO che, con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, il 
Presidente Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per la realizzazione 
degli obiettivi di risanamento finanziario previsti nel Piano di Rientro dai disavanzi 
regionali per la spesa sanitaria; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Consiglio dei Ministri, con deliberazione del 1° dicembre 
2014, ha deliberato la nomina dell’Arch.  Giovanni  Bissoni, con decorrenza 2 dicembre 
2014, quale Sub commissario  nell’attuazione  del  Piano  di  rientro  dai  disavanzi  del  SSR 
della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella 
predisposizione   dei   provvedimenti   da   assumere   in   esecuzione   dell’incarico  
commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, 
richiamando in particolare le azioni e gli interventi in via prioritaria indicati nella delibera 
del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i termini ivi 
indicati, intervenendo anche per garantire, in maniera uniforme sul territorio regionale, 
l’erogazione  dei  livelli essenziali di assistenza in condizioni di appropriatezza, sicurezza 
e qualità, attraverso un utilizzo efficiente delle risorse; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modificazioni, concernente 
l’istituzione  del Servizio Sanitario Nazionale; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed 
integrazioni   concernente:   “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.   1   della   legge   23   ottobre   1992,   n.   421   e   successive modificazioni”   ed,   in  
particolare, l'articolo 3, comma 1 bis, secondo cui le aziende sanitarie devono disciplinare 
la propria organizzazione ed il proprio funzionamento con atto aziendale di diritto privato 
nel rispetto dei principi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;  
 
VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n.18, e successive modificazioni recante: 
“Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzione 
delle aziende unità sanitarie locali”;; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni recante la 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza ed al personale regionale”;; 
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Per il futuro:  
siamo in attesa . . . 



Grazie per l’attenzione 


